
PERCHE’ UNA FESTA PERCHE’ UNA FESTA 
SOBRIA?SOBRIA?   

Beverate 

“M“M“M“M    a si può fare una festa ‘sobria’?”. 
Certamente! Ed è bene che ogni tan-

to non ci lasciamo prendere dal-
la”concorrenza” delle altre Feste paesane. An-
che a due fidanzati dicevo di essere “sobri” nel 
giorno del loro Matrimonio. La “sobrietà” non 
contraddice la “Festa” anzi la riconduce al suo 
essenziale, al “nocciolo”. Ci sono ragazzi che 
spendono 100 euro in divertimenti occasionali 
in poco tempo, ma ci sono anche adulti che 
“giocano” a macchinette o a quei colpi di fortu-
na che, dissanguano lo stipendio guadagnato 
col sudore. 
La “sobrietà” di una Festa conduce a pensare 
di più a se stessi e agli altri, quelli di casa e 
quelli che sono lontani, o bisognosi del neces-
sario per vivere 
“Pensiamo alla ammonitrice sapienza cristiana 
che aleggia in quella pagina de "I Promessi 
Sposi", in cui il buon sarto di un paese non no-
minato rievoca dinanzi alla famiglia, raccolta a 
tavola, la predica tenuta dal Cardinal Federigo 
durante la visita pastorale. Egli sminuzza ai fi-
gli le parole dell'Arcivescovo; e proprio il ricor-
do di quelle parole, invitanti alla condivisione 
delle altrui sofferenze, produce il gesto della e-
lemosina, nel senso semplice e commovente di 
prendersi a cuore la povertà degli altri: il sarto 
invia una figlioletta con un po' di cibo alla casa 
vicina di una vedova. La parola proclamata 
dall'Arcivescovo è diventata viva ed efficace 
attraverso la mediazione del dialogo familia-
re” (Card. Martini, In principio la Parola , n. 9). 
Nessun “paese dei balocchi” ha saputo far cre-
scere uomini e donne con vita profonda, quan-
to invece si giunge a relazioni brevi, superficia-
li, giocose. 
Ogni tanto alla vita servono le “feste” meno ap-
pariscenti, anche perché uno deve pur chieder-
si se gli serve quella festa. 
“Consumare” una festa vuol dire sciuparla, 
tentare di svuotarla, ma la festa è come il mi-
stero, non va in fumo, non si esaurisce in qual-
che manifestazione più o meno religiosa. 
Sono troppi a pensare che la Festa, privata del 
sio contenuto, è un tempo nel quale può preva-
lere il consumismo, la trasgressività, ecc. 
Allora ringraziamo i Vescovi se ci hanno invita-
to proprio il 18 settembre a unirci come Chiesa 
in una Giornata di Aiuto alla vita di milioni di 
persone colpite dalla siccità e dalla carestia. 
 

don Nando 
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LLLL    
a festa patronale è per ogni paese un 
evento annuale che unisce la fede cristia-

na e la cultura di un popolo. Tutte le feste 
patronali, in tutti i paesi, sono nate come un 
momento di gratitudine per qualche benefi-
cio ricevuto dalle comunità locali, ed anche 
come richiesta di protezione e allontanamen-
to da ogni tipo di male per il futuro. 
 
Senza dubbio era per tutti un'emozione parti-
colare l’avvicinarsi della festa patronale. 
Adesso forse le situazioni sono cambiate, 
pero c’è ancora l’emozione e la devozione 
ogni volta che ricordiamo le grazie che ab-
biamo ricevuto dai nostri patroni: Santa Mar-
gherita e San Simpliciano. La Festa Patrona-
le ci ricorda anche la possibilità di una volta 
di mangiare qualcosa di più speciale, un 
vestito nuovo, un paio di scarpe nuove e 
anche la gioia nelle case. Tutto questo, in-
sieme alla devozione, creava un unico colo-
re: «L'allegria». 
 
Sembra opportuno ricordare in questi giorni 
e in questo contesto, i parroci che hanno 
fatto servizio nella nostra parrocchia. Alcuni 
di voi ricorderanno il loro sforzo enorme nel 
far erigere questa chiesa e nel costruire una 
comunità con fondamenta solide. C’erano 
anche alcuni parrocchiani che hanno colla-
borato in modo esemplare con i parroci do-
nando senza riserva e hanno servito la no-
stra parrocchia in modo particolare. Quindi 
penso che la prima cosa che facciamo in 
ogni festa patronale sia quella di ringraziare 
Dio per questa parrocchia, ma soprattutto 
per i sacerdoti e le persone che hanno colla-
borato in questa vigna del Signore nel corso 
degli anni.  
 
Il Vangelo ha modo di portarci a vivere il 
presente e di prepararci per il futuro; quindi 
noi dobbiamo partecipare al presente di 
questa parrocchia in modo tale da costruire il 
suo futuro. Molti sono stati gli spunti che 
hanno invitato la Comunità a seguire Gesù e 
la Sua Parola: speriamo che diano i loro 
frutti. La festa patronale è un momento an-
che per il rinnovamento del nostro senso 
della vocazione. Questo ci porta a vedere 
come erano i nostri genitori nella fede, come 
siamo oggi e se siamo capaci di essere dei 
veri testimoni per i nostri figli e per le genera-
zioni che verranno. Dobbiamo imparare a 
rispondere da persone semplici, coscienti e 
capaci di vedere le cose come sono. Biso-
gna pensare un po’ alla nostra vita: la nostra 
fede e la devozione per la Santa Messa, la 
nostra devozione alla Madonna, il modo in 
cui abbiamo accompagnato i nostri figli ai 
sacramenti, il sostegno per l'educazione 
cattolica, il senso dell’appartenenza alla 
Chiesa e l’affetto per i nostri sacerdoti, la 
generosità verso i poveri e le missioni, 
l’istintiva familiarità con tanti aspetti della vita 
cattolica. 
 
Il mondo è cambiato; il mondo di oggi non 
mette Dio al primo posto e saremmo ingenui 
a pensare che noi non siamo stati colpiti da 
questo atteggiamento. In questa festa patro-
nale preghiamo San Simpliciano per la no-
stra famiglia e per la nostra parrocchia affin-
ché la nostra comunità diventi un luogo che 
possa sostenere, rafforzare e alimentare la 
fede e la vita spirituale dei suoi parrocchiani 
in modo che ognuno possa rispondere più 
facilmente e più pienamente alla chiamata di 
Gesù. 
 

don Antony 
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Addolorata 2011 
18 settembre  

III DOMENI-
CA DOPO IL 

MARTIRIO 
DI  S. GIO-

VANNI  
IL PRECUR-

SORE   

LA FESTA PATRONALE   
È LA MEMORIA DI UN POPOLO. 

18 settembre : Giornata dioce-
sana per il Seminario 
18 settembre: Festa Votiva dell’Addolorata  
18 settembre: Progetto Educativo Oratorio  
21 settembre: 2° parte  Continuazione Spiegazio-
ne Elezioni (a Brivio: B. Maria A. Sala) 

22 settembre : Inizio Catechesi Giovani 
23 settembre: Foppaluera in Centro Charis 
(Cortile della Parrocchia)  
25 settembre: Ingresso nuovo Arcivescovo 
(ore 17: campane a Festa) 

EREDITA’ PER BEVERATE 
Ringrazio e prego per 

quella persona defunta 
che ha lasciato un’eredità 
alla Parrocchia di Bevera-
te. Ringrazio anche il suo 
esecutore testamentario 
per aver adempiuto con 
fedeltà a simile ufficio. 

 
don Nando 

In questa settimana   
PRESENZA DI DON NANDO IN CA-
SA PARROCCHIALE A BEVERATE:  
MARTEDI 20.09 ORE 9.30-10.30; 
E SABATO 24.09 ORE 9-10. 

Festa Votiva dell’Addolorata 
 

DOMENICA 18 SETTEMBRE  
Ore 10.30   S. MESSA SOLENNE, 
presieduta da don Roberto Te-
renghi, nel suo 55° Anniversa-
rio di Ordinazione Sacerdotale 
Ore 15.30  Vespri,  - Processio-
ne con la Statua della B.V.: 
(Giro Breve: Chiesa, Ss. Patro-
ni, P.za Vittoria, Lung’Adda, 
Carozzi, s. Antonio, Patroni, 
Chiesa) – Affidamento della 
Comunità alla Madonna - Be-
nedizione 
Lunedì 18 settembre   
ore 10 S. Messa  per tutti i de-
funti della Parrocchia 
 
Venerdì  23 settembre  
ore 15  Via Matris 
Domenica 30 ottobre  
ore 10 s. Messa al termine: Ri-
posizione della Statua in s. Leo-
nardo 

ELEZIONI ECCLESIALI 
Istituita LA COMMISSIONE ELETTORA-

LE che dovrà curare la fedeltà alle 
Direttive diocesane per le Elezioni 

del CPCP il 23 ottobre. 
 

• Mercoledì scorso la 1a seduta segui-
ta dalla Prima Assemblea aperta a 
tutti a Beverate per le due Parroc-
chie 

• La prossima a Brivio il 21 settembre 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 
s. messa vigiliare della III DOMENICA 
DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI 
IL PRECURSORE ore 18.30 (def. Ripa-
monti Angelo) 
—————————— 

FESTA VOTIVA 
DELL’ADDOLORATA 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa  
10.30 S. MESSA SOLENNE, PRESIEDUTA 
DA DON ROBERTO TERENGHI NEL 55 DI 
SUA ORDINAZIONE SACERDOTALE  (pro po-
pulo) 
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
15.30  Vespri,  - (Processione con la Statua 
della B.V. (Giro Breve: Chiesa, Ss. Patroni, P.za 
Vittorio, Lung’Adda, Carozzi, s. Antonio, Patro-
ni, Chiesa) – Affidamento della Comunità alla 
Madonna - Benedizione 
18.00 s. messa  

18 SETTEMBRE III DOMENICA 
DOPO IL MARTIRIO DI S. GIO-
VANNI IL PRECURSORE Anno 
A Lettura Is 11, 10-16 Salmo Sal 
132 (131), 11. 13-14. 17-18; R: 
Salmo 125, 3a Epistola 1Tm 1, 12
-17 Vangelo: Lc 9, 18-22 
 

s. messa vigiliare della III DO-
MENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. 
GIOVANNI IL PRECURSORE  
ore 17.30 s. messa (def. Panze-
ri Luigi) 
 ————————        
07.30 Ave Maria d. Mattino 
9.30 S. MESSA  (pro populo)   
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (def. Galbusera 
Francesco) 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
10.00 s. messa (“per i Fedeli 
defunti d. Parrocchia) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

19 SETTEMBRE LUNEDI NELLA 
SETTIMANA DELLA III DOMENICA 
DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVAN-
NI IL PRECURSORE  Anno 1 Lettura 
1Gv 4, 15-21 Salmo Sal 33 (32), 1. 4-5. 
12-13. 15. 20-22 Vangelo: Lc 17, 26-33 
S. Gennaro, vescovo e martire Memoria 
facoltativa 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Rocca 
Peppino) 
12.00 Angelus 
20.30 S. MESSA IN SUFFRAGIO PER 
I FEDELI DEFUNTI DELLA PARROC-
CHIA 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa  
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera  

20 SETTEMBRE MARTEDI NELLA 
SETTIMANA DELLA III DOMENICA 
DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVAN-
NI IL PRECURSORE  Anno 1 Lettura 
1Gv 5, 1-13 Salmo Sal 40 (39), 2ab. 3ab. 
4ab. 7ab. 8-11b. 172 Vangelo: Lc 18, 1-8 
Ss. Andrea Kim Taegon, sacerdote, 
Paolo Chóng Hasang e compagni  
martiri  Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. fam. Fa-
gnani e Sangalli) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def, Mazzole-
ni Innocente e Frigerio Fran-
cesca) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera  

21 SETTEMBRE  MERCOLEDI SAN 
MATTEO APOSTOLO ED EVANGELI-
STA Lettura Sir 24, 28-32 Salmo Sal 18 
Epistola Ef 4, 1-7. 11-13 Vangelo: Mt 9, 
9-13 
Festa 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. fam. 
Dozio e Luigi) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa  
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera  

22 SETTEMBRE GIOVEDI NELLA 
SETTIMANA DELLA III DOMENICA 
DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVAN-
NI IL PRECURSORE  Anno 1 Lettura 
3Gv 1, 1-8. 13-15 Salmo Sal 37 (36), 3. 5-
7a. 8-9a. 11a. 25-26 Vangelo: Lc 18, 18-
23 
B. Luigi Maria Monti, religioso   
Memoria facoltativa 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. For-
menti Giuseppina r Dozio 
Antonio) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (LEGATO: Ri-
gamonti Cesare) 
15.00   Via Matris davanti 
all’Addolorata 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

23 SETTEMBRE VENERDI NELLA 
SETTIMANA DELLA III DOMENICA 
DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVAN-
NI IL PRECURSORE  Anno 1 Lettura 
2Pt 1, 1-11 Salmo Sal 63 (62), 2-9 Vange-
lo: Lc 18, 24-27 
S. Pio da Pietralcina, sacerdote Mem 

Anniversario Orcinaz. Episcopale  
del card. Tettamanzi (1989) 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. Panzeri 
Alessandro, Emilio e Luigia)) 
12.00 Angelus 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus  
15-16 Sante Confessioni 
19.00 Ave Maria d. Sera 

24 SETTEMBRE SABATO NELLA 
SETTIMANA DELLA III DOMENICA 
DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVAN-
NI IL PRECURSORE  Anno 1 Lettura 
Dt 12, 29 - 13, 1 Salmo Sal 97 (96), 1-6 
Epistola Rm 1, 18-25 Vangelo: Mt 12, 
15b-28 
S. Tecla, vergine e martire Mem fac 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 
16.30 Sante Confessioni 
19.00 Ave Maria d. Sera 

s. messa vigiliare della IV DOMENI-
CA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIO-
VANNI IL PRECURSORE - ore 
18.30 (deff. Famm. Morganti-
Viganò)—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (LEGATO: Fam. Ca-
pitani-Bonfanti) 
11.00 S. MESSA (pro populo) 
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa  

25 SETTEMBRE IV DOMENICA DO-
PO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL 
PRECURSORE Anno A Lettura Is 63, 
19b - 64, 10 Salmo Sal 77 (76), 3-9. 13-
14. 16 Epistola Eb 9, 1-12 Vangelo: Gv 6, 
24-35 
 

ORE 17 (CAMPANE A FESTA) 
INGRESSO UFFICIALE IN DIOCESI 

DEL CARD. ANGELO SCOLA 

s. messa vigiliare della IV DO-
MENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. 
GIOVANNI IL PRECURSORE  
ore 17.30 s. messa (deff. Cere-
da Angelo e Magni Mario) ) 
 ————————        
07.30 Ave Maria d. Mattino 
9.30 S. MESSA  (pro populo)   
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (LEGATO: def. 
Magni Luigi) 

BRIVIO BEVERATE 
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GIORNATA PRO SEMINARIO 
In Seminario non c’è “esubero”, non 

c’è “cassa d’integreazione”…  
C’è un posto anche per te. Prova!  

GIORNATA DI RACCOLTA  
NAZIONALE CONTRIBUTO 

CONTRO LA CARESTIA  
NEL CORNO AFRICA 


